Verso mezzogiorno la segretaria di redazione telefond in
cxmmpcrdmmd)cxlduetmvolcvapula:ma “Venga tra
qmnd:ommuu unse.

Pcrdxéqm:;nora Sonofuljbem, dissi.

“Fra ¢i minuti,” fu la sua ris E niactaccd.

Mmmdunqmpmotempopmunbdlmcdi
coscienza, ripassarmi bene 2 memoria gli ultimi pezzi, ricor-
darmi i serviz, gli articoli ¢ tutto toavcvosmmomquc-
ghultumgxomx Mi sembrd cvidente che da qualche parte
avcvosamto.l’orsczvevonfmtocommpteaﬂmcumno-
tizia o trascricto infedelmente un breve colloquio telefonico
con un informatore della questura. Boh. Rinunciai
che minuto. Era tutta recata. D’altra sc il di-
mmapmdcnhm?;mmunumkm:pm
cronista nel suo uffico, un 4 mmcmcchc:lpn\ddkvol-
rcnmzmvavanamnma&omm articoli, un nulla
msomma,qucseopomnzwmmsolopcrqudlochcmgago
si chiama “cazziatonc”,

“Un idiota di lettore avrd disdetto I"abbonamento. Si sard
sentito offeso in non so che diavolo di storia, valli a capire,”
dissi a voce alea.

Bianchini, il vi zio, che in momento sede-
wmamma&mguocdu g



